
SINTESI 

CHI FA CATECHESI HA BISOGNO DI CATECHESI 
Intervento di mons. Cesare Nosiglia (28 maggio 2011) 
 

Premesse: 
 Intervento che parte dall'esperienza personale dell'Arcivescovo 
 La catechesi è il cuore pulsante della evangelizzazione:  

cf. documenti: 
a. documento dei vescovi su Educare alla vita buona del Vangelo si afferma che la catechesi è l’azione 

educativa primaria della Chiesa che in quanto madre genera alla fede i suoi figli e li nutre poi con la Parola di 
Dio e i sacramenti nella iniziazione cristiana... 

b. Il Documento Base: «I catechisti sono testimoni e partecipi di un mistero,che essi stessi vivono e che 

comunicano con amore... 
 

 "Chi fa catechesi ha bisogno di catechesi" che si svolge su: 
a. Parola di Dio 
b. insegnamento della Chiesa 
...La nostra fede poggia sulla rivelazione di Dio in Gesù Cristo ed esige dunque l’obbedienza alla verità che il 
Signore ci trasmette mediante coloro che ne sono stati i primi testimoni, gli apostoli ed evangelisti... 
... Papa Benedetto XVI afferma nella introduzione al suo primo volume su Gesù Cristo (che vi invito a far 
diventare oggetto di riflessione comune negli incontri di formazione che svolgete in parrocchia o nelle unità 
pastorali): «Per la fede biblica è fondamentale il riferimento a eventi storici reali.... 
...Tali fatti, tuttavia, essendo eventi in cui Dio opera, vanno accolti e interpretati secondo un metodo che va 
oltre la loro pur necessaria rilettura storica, perché valgono per tutti gli uomini di tutti i tempi. Da qui 
l’insostituibile importanza della Chiesa ... che nella fede e con l’aiuto dello Spirito Santo rilegge e riattua gli 
eventi biblici nell’oggi ...  
 

 in collegamento con il Vescovo (mandato):  
la Chiesa di Torino nella persona del suo Pastore vi associa al suo ministero e vi manda, perché siate suoi 
collaboratori insieme ai sacerdoti, per edificare la Chiesa e nutrire la fede dei credenti. Senza questa 
comunione con il vescovo nessuna catechesi, fosse anche la più affascinante e bella per noi, raggiungerà 
mai la sua efficacia. 
 

1. LA FORMAZIONE SPIRITUALE, ECCLESIALE, CATECHISTICA E PEDAGOGICA DEL CATECHISTA 
EDUCATORE 
Identikit del catechista (cf. Catechetica in briciole, Giovanni Paolo I) 
 persona umana: valorizzare qualità e combattere difetti 
 cristiano: Parola di Dio, preghiera, sacramenti, vita della comunità 
 maestro: prepararsi con cura al catechismo (contenuti e metodo) 
 ministro: parla per conto della Chiesa (mandato) 
 educatore: forma delle persone 

FORMAZIONE (deve essere formato): 
1. spirituale: partecipazione attiva alla vita comunitaria 
2. contenuti: parroco, incontri.. 
occorre ricuperare una solidità di contenuti ... Esso unisce insieme la fedeltà a Dio e la fedeltà all’uomo, e 
promuove una catechesi ricca di riferimenti biblici, dottrinali ed esperienziali. 
Importante è anche curare la memoria della fede, la sua ragionevolezza, e aiutare a riflettere, perché i 
contenuti offerti non scivolino l’uno sull’altro senza lasciare traccia... 
3. metodo: parroco, incontri.. 
- TRE VIE (L’iniziazione cristiana deve introdurre nel mistero di Cristo e della Chiesa seguendo tutte e tre le 

vie complementari e congiunte insieme nello stesso itinerario.): 
 1. catechesi 
 2. liturgia 
 3. carità 
- In comunione con il Vescovo 



Inoltre 
- Catechismo di ogni catechista: Bibbia, Catechismo Chiesa Cattolica, Documento di Base, testi CEI 
- Nuove figure di catechisti: Animatori dei catechisti, Catechisti per la famiglia (preparazione al 
battesimo) 
 
2. IL COINVOLGIMENTO DELLA FAMIGLIA NEL CAMMINO DI FEDE DEI FIGLI 
 

a. essere positivi e incoraggianti. 
Aiutare la famiglia a essere se stessa. Famiglia diventa ciò che sei, vivi la tua vita di comunità, 

piccola Chiesa, con la ricchezza di esperienza spirituale e umana che possiede, e l’educazione 
cristiana dei figli sarà assicurata! 

Curare la fede dei genitori e le problematiche della vita di famiglia 
 

b. In famiglia è possibile una catechesi sistematica e specifica. 
- pazienza della semina 
- dialogo e relazione tra catechisti, genitori e ragazzi 
 

c. scelte necessarie: 
1. accoglienza di ogni famiglia all'inizio di ogni anno catechistico (es. mese di ottobre) 
2. incontri con i genitori durante l'anno(parroco): sostenere la fede e partecipazione attiva  
3. costante dialogo con le famiglie (catechisti) 
Rendere le famiglie protagoniste ed esse stesse "catechiste": Attivare il protagonismo e la 

responsabilità delle stesse famiglie verso le altre è una via maestra per superare la passività delle stesse, 
rendendole più interessate e “agenti”, operative sul campo, scoprendo così anche le loro potenzialità di 
servizio non solo ai propri figli, ma anche alla comunità. 
 

d. evangelizzazione delle famiglie che chiedono il Battesimo 
Creare delle equipe di catechisti che incontrando le famiglie aiutano il parroco. 
 

Due scelte prioritarie all'inizio (SETTEMBRE/OTTOBRE): 
1. formazione dei catechisti (UP e parrocchie) 
2. incontro con i genitori (suggerita la visita nelle case!) 
quindi: - MANDATO (diocesano e parrocchiale) 
  - Festa della Catechesi 
 
3. LA COMUNITÀ EDUCANTE 
 

Decisivo è l'apporto e il coinvolgimento della comunità 
Una comunità responsabile segue con costanza i percorsi della catechesi, apprezza i suoi catechisti e li 
sostiene con la preghiera e l’amicizia. D’altra parte è essenziale che i ragazzi e genitori si inseriscano 
attivamente nella vita della comunità. La catechesi e i sacramenti sono momenti forti di essa e come tali 
vanno dunque inseriti dentro un cammino di esperienza comunitaria che trova il suo momento più fecondo e 
coinvolgente nella celebrazione dell’Eucaristia domenicale nel Giorno del Signore. 

- non può esserci catechesi frammentaria (non è sufficiente l'incontro settimanale) 
- proposte: 
* serie di domeniche con incontro di ragazzi e genitori (momenti comuni e separati) 
* collaborazione dell'Oratorio (sostenga e valorizzi queste domeniche e non organizzi altre 
proprie) 
* idem altri gruppi (ACR, Scout) 
 
4. L’INIZIAZIONE CRISTIANA 
 

Cessare la sperimentazione. procedere a una seria e partecipata verifica sull’esistente, per rinnovare 

itinerari e proposte ma anche per cessare vie di sperimentazioni occasionali che hanno di fatto comportato 
una grande frammentazione in Diocesi. 
  

Ipotesi su come procedere (materia di confronto e riflessione) 



 

- Modello di riferimento è il catecumenato degli adulti: l’impegno di svolgere i diversi itinerari di fede 

con stile, tappe e modalità catecumenali 
 

- Non potrà esserci solo più l'ora settimanale di catechismo. Vanno attivati altri momenti ed esperienze 

di fede e di vita cristiana: la preghiera, la celebrazione liturgica, l’amicizia e la vita di gruppo, la scoperta e 
l’inserimento nella vita della comunità, l’educazione a comportamenti e scelte cristiane coerenti, l’apertura 
missionaria e caritativa. 
 

- Due momenti decisivi: 
1. Primo annuncio attraverso itinerari di evangelizzazione nutriti dalla Parola di Dio 

a) genitori (preparazione al Battesimo) in famiglia 
b) fanciulli 

2. mistagogia: cammino successivo alla celebrazione del sacramento  
a) inserimento attivo e responsabile nella comunità  
b) da "catechisti" ad "animatori" 
c) pensare momento conclusivo: professione di fede solenne davanti alla comunità 

 

- Tappe fondamentali della iniziazione sono la celebrazione dei sacramenti 
a) celebrazione del sacramento della Riconciliazione (prima della Messa di Prima 

Comunione), e continuando a proporlo in modo sistematico 
b) Messa di Prima Comunione: inizio di una normale vita eucaristica (3-4 elementare) 
c) Cresima: 2-inizio 3 media 

Legare la celebrazione al cammino dei ragazzi 
 

- Collegamento catechisti -animatori 
Sarebbe importante che a fianco dei catechisti della Cresima ci fossero, almeno l’ultimo anno prima del 
sacramento, giovani o giovani adulti animatori che accompagnano i ragazzi anche in momenti di incontro e 
dialogo al di fuori del catechismo con attività e iniziative interessanti e coinvolgenti. Questo potrebbe aiutare 
poi il proseguimento del cammino di fede. 
 

5. ALCUNI APPUNTAMENTI ANNUALI DIOCESANI 
 

 Mandato (primo sabato di ottobre) 
 Incontro con i ragazzi cresimandi 
 Il "Cresimandinsieme": festa diocesana ragazzi Cresima-catechisti-vescovi (tempo 

pasquale) 
 Incontro con catechisti durante visita pastorale 

 


